
ABBIAMO deciso di realizzare un sondaggio su
quali siano le macchine più amate da noi ragazzi e
anche dagli adulti presenti nella nostra scuola, in
base alle varie tipologie: city car, utilitaria, berlina,
cabriolet, monovolume, fuoristrada, Suv, sportive.
Qual è il modello che attrae di più? Quale fra que-
ste “quattro ruote” è il sogno o l’oggetto del deside-
rio?Abbiamo preparato un questionario e ci siamo
sguinzagliati, come veri sondaggisti, nelle aule, nei
corridoi e negli uffici della Giorgini, armati di car-
ta e penna per annotare le risposte. Questi i risulta-
ti: appare subito chiara una prima distinzione fra
adulti e adolescenti e poi anche tramaschi e femmi-
ne: gli adulti maschi prediligono le utilitarie
(72%), mentre i giovani preferiscono decisamente
le sportive(71%). Nell’ambito femminile per le
donne adulte, a sorpresa, la vettura più gettonata è
la cabriolet (37%), mentre per le ragazze vince il
fuoristrada (23%). Abbiamo provato poi a confron-

tare questi risultati con quello che ci propone la
pubblicità: negli spot rivolti agli uomini le auto
viaggiano in paesaggi avventurosi e incontaminati
e il guidatore appare forte, libero, sicuro. Negli
spot rivolti al pubblico femminile le testimonial so-
no donne dinamiche, che fanno shopping, aperiti-
vi con le amiche, accompagnano figli a scuola e
danno un’immagine realizzata e accattivante. Ci
siamo resi conto però che la vita vera non sempre
corrisponde a questi messaggi fascinosi e che la
realtà ci porta a scegliere tipologie di auto più reali-
stiche, che prima di tutto soddisfino i bisogni au-
tentici di ciascuno. Dal nostro sondaggio è emersa
inoltre la tendenza del mondo femminile amante-
nere anche nell’età adulta il gusto per l’estetica, il
desiderio di essere alla moda e la capacità di conti-
nuare a sognare. I risultati del n sondaggio ci han-
nounpo’ stupito e hanno confermato chenon sem-
pre le aspettative riflettono la realtà.

IL NOSTRO SONDAGGIO «TU DIMMI QUALE AUTOMOBILE VORRESTI E IO DOPO TI DIRÒ CHI SEI»

Cabriolet, fuoristradaoauto sportiva?

UNGIORNO, camminando al Pa-
squilio con i nostri familiari, abbia-
mo saputo che in quelle strade si
tiene il Rally della Riviera. Il Rally,
dall’inglese “raduno”, è una disci-
plina sportiva dell’automobilismo
che si svolge su strade pubbliche
sia asfaltate che sterrate, utilizzan-
do vetture da competizione deriva-
te da modelli stradali. Per la preci-
sione, si tratta di un misto fra gare
di regolarità, visto che sui tratti di
trasferimento le vetture devono ri-
spettare il codice della strada, e ga-
re di velocità a cronometro. Queste
ultime, definite “speciali” sono
quelle che il pubblico aspetta con
ansia perché si svolgono su tratti di
strada tortuosi, stretti e sconnessi,
ovviamente chiusi al traffico, in cui
piloti e navigatori devono dar pro-
va delle loro abilità tecniche e del
loro sangue freddo.Ognimacchina
ha anche un proprio parco di assi-
stenza, luogo in cui si effettua lama-
nutenzione delle vetture. I percorsi
di rally si trovano principalmente
in collina e inmontagna e le nostre
alture apuane, in particolare il
Monte Pasquilio, sono un ambien-

te ideale per ospitare le gare. Il pub-
blico degli appassionati, oltre a vi-
vere momenti di pura adrenalina
sportiva, si può anche rilassare am-
mirando un panorama unico che si
estende dalla costa livornese alGol-
fo di La Spezia e apre vedute moz-
zafiato sull’arcipelago toscano. Ga-
re di questo tipo, tanto spettacolari
e avvincenti, pongono però impor-
tanti problemi di sicurezza: negli

ultimi anni si è cercato di sviluppa-
re norme tecnicheper ridurre almi-
nimo i rischi e i pericoli non solo
per i piloti ma anche per gli spetta-
tori. Infatti si sono perfezionati gli
equipaggiamenti in dotazione, co-
me caschi, cinture, estintori, tute
ignifughe, sedili, strumentazioni e
sistemi di frenata proprio per evita-
re pericolosi incidenti. Per gli spet-
tatori sono fortemente raccomanda-

te norme ben precise e un compor-
tamento responsabile: è presente
un’apposita segnaletica in cui sono
evidenziate le “ZoneRosse”di peri-
colo e i comportamenti da evitare.
Sulla strada sono presenti ufficiali
di gara e commissari di percorso ri-
conoscibili da pettorali rossi o gial-
li, che vigilano sulla sicurezza dei
partecipanti. Le gare di rally in Ita-
lia sono spesso organizzate dall’Au-
tomobil club italiano (Aci), ente
pubblico nato il 23 gennaio del
1905 a Torino come libera associa-
zione di automobilisti per favorire
lo sviluppo dell’automobilismo te-
nendo conto della continua evolu-
zione della realtà. In oltre cento an-
ni di vita, l’Aci ha fornito e conti-
nua a fornire un importante contri-
buto di esperienza e professionali-
tà, tutelando il cittadino (automobi-
lista e non) nella difesa del diritto
alla mobilità. Ogni volta che avre-
mo l’occasione di trascorre una
giornata al Pasquilio, d’ora in poi,
ci verrà in mente che pur amando
la velocità e l’entusiasmo per le ga-
re, nondobbiamodimenticare sicu-
rezza, prudenza e rispetto delle re-
gole.

LEVETTURE d’epoca so-
no sempremoda e richiama-
no migliaia di appassionati
in tutto il mondo. In Italia
spicca la celeberrima Mille
Miglia, inaugurata nel
1927, definita “la corsa più
bella delmondo” sul percor-
so Brescia – Roma – Bre-
scia. Fra le colline emiliane
si svolge la Vernasca Silver
Flag, che oggi attribuisce il
premio all’auto meglio con-
servata e restaurata.Una rie-
vocazionedelle gesta del leg-
gendario Tazio Nuvolari è
il Bergamo Historic Grand
Prix, in cui sfilano grandi
marchi comeBugatti, Ferra-
ri e Maserati. In Sicilia dal
1906 si svolge lamitica Tar-
gaFlorio nel bellissimo sce-
nario delle Madonie. Fra le
gare automobilistiche più
moderne e innovative inve-
ce c’è la Formula E, inaugu-
rata nel 2014, ideata dalla
Federazione Internazionale
dell’Automobile e riservata
a vetture monoposto spinte
damotori elettrici, che in fu-
turo saranno un’arma vin-
cente contro l’inquinamen-
to atmosferico. Qualcuno
sostiene che il campionato
di formulaE sia più avvin-
cente della Formula1: auto
silenziose, percorsi su stra-
de cittadine, rapidissimi
cambi d’auto (le batterie si
scaricano!), alto numero di
donne piloti e…. Fan Boo-
st. Sapete cos’è? Il volto so-
cial della FormulaE, grazie
al quale i tre piloti più vota-
ti su Internet hanno la possi-
bilità di usare per cinque se-
condi un Boost che aumen-
ta la potenza delle loro auto,
l’unico caso nella storia
dell’automobilismo in cui il
tifo dei fans riesce a dare
una “spinta” vera ai piloti!
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Il RallydelPasquilio
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BRAVIGli studenti della scuolamedia di Montignoso “Giorgini”

AUTORIChelotti Sofia (2A ), Margarita
Christian (2C), Petacchi Daniele (2B) e
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QUESTA PAGINA è stata realizzata dagli
studenti delle classi seconda A, seconda B
e secondaCdella scuola secondaria di pri-
mo grado “G.B.Giorgini“ di Montignoso,

sotto la guida delle loro insegnanti di Let-
tere. LaDirigente scolastica cheha coordi-
nato tutto il lavoro è la professoressa To-
sca Barghini. La vignetta è stata realizza-

ta dagli alunni Chelotti Sofia (seconda A ),
Margarita Christian (seconda C), Petacchi
Daniele (seconda B) e Di Maio Greta (se-
conda A)
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